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All'annunzio che il Cliolera-morbus 
si era manifestato in Nizza al mare, 
udironsi varie voci. Gli uni il volevano 
Asiatico, gli altri ordinario; questi con- 
tagioso, quelli epidemico, altri da indi- 
viduali cagioni, ossia sporadico. Si cercò 
il metodo preservativo ed il curativo: 
specialmente poi si desiderò dì conoscere 
uno specifico, Né queste contravversie 
agilaronsi solamente fra'Medici: ogni 
classe di persone si sta occupando di un 
oggetto clic sembra dover richiedere le 
indagini e le proposte di lutti . Ora non 
può più rimaner verini dubbio, se la 
malattia scoppiata in Nizza e di poi este- 
sasi a Villafranca al mare, e a Cuneo sìa 
il Clio lera- morbus Asiatico. Non si di- 




Digitized by Google 



balla con troppa ostinatezza la questio- 
ne, se sia contagioso od epidemico. Al- 
teniamci a quanto ci suggerisce la pru- 
denza. In tal supposizione adopreremo 
cautele, le quali non tornerebbero inu- 
tili, qualora fosse d'indole epidemica. 
Non pretendiamo di discoprire specifi- 
ci, ché le nostre ricerche riuscirebbero 
vane: ma procuriamo d'investigare i 
mezzi che possiamo avere, tanto per 
preservarcene , quanto per opporre una 
resistenza al primo assalirncnto. Abbia- 
mo a tal fine reputalo convenevole di 
proporre in un modo succinto e adatto 
alla comune intelligenza alcune regole 
preservative, ed iniziali curative del 
Cholera-morbus. 

i. J precipui mezzi preservativi sono 
tre: tranquillità d'animo; temperanza; 
evitare le vicissitudini dell'aria. 

a. Egli sembra difficile, che in si 
grave pericolo si possa serbare tranquil- 
lità d'animo: eppure, se raccogliamo un 
istante i nostri pensieri, troveremo in- 
giusto ogni sbigottimento. 
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lifr 3. L'idea di malattia conlagiosa deb- 

jfr be incutere minor paura, che quella^dt 
9ih ' malattìa epidemica. A sfuggire i COO- 
Ìjhd tagii, busta evitare i contatti impruden- 
\tfi- ti: al contrario, quando una malattia è 
iia epidemica, largamente si estende, né è 
jjt in noi raffrenarla . 
\0 4- Abbiamo detto, doversi evitare i 

irti contatti imprudenti: perocché la inedi- 
per cina trovò alcuni mezzi per cui noi pos- 
0 siamo prestar l'opera nostra agl'iofer- 
J BÌI . mi, senza dover paventare di contrarre 
ie £ la malattia. 

JjP 5. Non è ragionevole di abbandonare 

,g)t gl'infermi; perocebé oltre a' vincoli del 
.jd sangue e ai più sccri doveri dt Religio- 
ne, dobbiamo riflettere, che a contrarre 
le malattie contagiose basta il contatti! 
medialo: vale a dire il contatto di og- 
getti stali tocchi da un ammalato, e che 
■ y le occasioni di contatto mediato sono in» 
numerevoli. Dunque dobbiamo cercare 
iflU n altra via di preservarci dalia malattia, 
( jj. e non la fuga vile ed inutile. 

6. Acoiilrarre i contagi i non basta \\ 
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contatto; ma si richiede una predisposi- 
zione ne' nostri corpi , e sino ad un certo 
punto è in noi togliere od almeno smi- 
nuire questa predisposizione. Un ginn 
mezzo sì è ta tranquillità. 

~ r Nelle influenze di petecchie forse- 
die i Medici e gli assistenti contraggono 
sempre la malattia? Forsechè si abban- 
donano gl'infelici ?E perchè dunque co- 
tanta trepidazione all'idea di Cholera- 
morbus contagioso? 

8. Un motivo, che dee rassicurarci , 
si è il sapere da quanto si è scritto sul 
Choleia-morbusAsiatico.che, ogniquaN 
volta si ebbe pronto ricorso a' Medici, 
nel più de' casi l'esito fu felice. 

n. Un più forte argomento di fiducia 
sono le paterne sollecitudini del nostro 
Augusto Sovrano. Appena il Cholera- 
murbus si appalesò in Europa, ordinò 
una missione nell'Ungheria e nell'Au- 
stria; Commissioni Sanitarie; Comitati 
Medici. Nell'attuale emergenza le In- 
stituzioni mentovate ripigliarono i loro 
attivi lavori, e nuove Giunte Sanitarie 
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vennero sancite. Persone dell'arte , che 
ebbero a studiare la malattia in Germa- 
nia ed in Francia, furono spedite a con- 
fermare la natura della malattia e ad 
indagare i mezzi più opportuni a circo- 
scriverla e debellarla. 

10. Alla voce del Principe gli amici 
dell' umanità gareggiano tra loro per 
cooperare ad un atto sì pietoso: i pro- 
fessori dell'arte Salutare, per ufficio di 
loro professione, aspirano a mostrarsi 
primi. 

1 1 . Con tanti ajuti quanti può som- 
ministrare l'umana previdenza, sareb- 
be troppo ingiusta ogni apprensione. 

la. Intanto ciascuno dee corrispon- 
dere alle sollecitudini di S. M. con la più 
illimitata som messi one, e alle cure ilei 
magistrati con tutta lìdanza. 

l3. Mentre noi raccomandiamo la 
tranquillità d'animo, non omettiamo 
ili riprovare coloro, i quali, non imper- 
territi, ma temerari!, si espongono alle 
occasioni , e particolarmente trascurano 
que' precetti che tendono a ravvalorare 
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i corpi, onde non (fieno predisposti a 
contrarre la malattia. 

14. Non siamo pusillanimi, non pre- 
sontuosi: siamo tranquillamente circo- 
spetti . 

15. La temperanza è un gran mezzo 
per conservare la sanità, e preservarci 
dalle malattie. Senza di questa tutti i 
Farmachi sarebbero all'atto vani. 

iG. Ma anche il vocabolo temperanza 
vuol esser preso nel suo vero significa- 
lo: altrimenti si cade in siffatta paura, 
che èdigià per se un grado di malattia. 

i ~j. Vi sono alimenti assolutamente e 
generalmente indigesti. Tali sono le 
frutta immature o già tendenti a corru- 
zione: e su questi cibi sarebbe soverchio 
propor regole; perocché non v'ha chi 
non ne conosca l' insalubrità. 
| ji8.Sonovialth alimenti soltanto no- 
civi relativamente, cioè a particolari in- 
dividui. Qua spettano i farinacei, i le- 
gumi e simili. I robusti ne hanno del 
vantaggio: coloro eli e hanno debole com- 
plessione o debole ventricolo ne soffro- 
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no disagi. E qui ciascuno dee esser me- 
dico a sé stesso. 

ig. Tuttavia diremo, che gli scrittori 
sul Cholera-morbus inculcano di aste- 
nersi da'legumi, funghi, frutta, uova 
indurite, erbaggi crudi, cacio. 

20. 11 vino e utile: ma preso modera- 
tamente. L'acqua vite è troppo eccitan- 
te, e poiché facilmente si eccede, è ri- 
provata. Del resto se si prende allungata 
in mol t'acqua , soggiace alle stesse re- 
gole che il vino . 

ai. La birra ben preparala, e usata 
con moderazione, non è per nulla pre- 
giudicevole. Ma poiché sovente é mal 
preparata, sarà meglio astenersene. 
Ad ogni modo l'uso vuol essere mode- 
rato. 

aa. Coloro i quali sono sobrii, non 
mutino maniera di vivere, per quello 
die spetta a' cibi ed alle bevande. È un 
pregiudizio, che il vitto vegetale sia per 
sé dannoso, e cosi dicasi dell'uso dell'a- 
cqua a bevanda. Ciascuno serbi il suo 
consueto regime. Un mutamento, spe- 
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cialmente se subito, non potrebbe che 
esser nocivo. 

s3. Supponiamo, che il regime con- 
sueto sia quale si conviene. Se poi altri 
sia dedito all'intemperanza, dee sfug- 
gire ogni eccesso: o, per dir meglio dee 
procurare di ridursi ad un vitto sobrio. 

34. L'attitudine non si potrebbe su- 
bitamente interrompere: ma si può, e 
deesi prudentemente correggere. 

a5. Questo s'intende specialmente dei 
bevitori: essi potranno scemare la quan- 
tità del vino, e a' vini troppo generosi 
surrogarne de' più deboli , od annacquati. 

26. Nulla nuoce maggiormente e pre- 
dispone a contrarre i contagj, che la 
dissolutezza. E in questa vuoisi adope- 
rare con tutta prontezza. 

37. L'osservazione dimostrò che a pre- 
servarsi dal Cholera-morbus giova spe- 
cial mente evitar le vicissitudini dell'aria. 

38. Un sintoma assai notevole della 
malattìa è un freddo marmoreo: e uno 
de' segni più fausti si è l' ammorvidirsi 
la pelle. 
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29. Lasciamo a' Medici la qnistionw, 
se il Freddo marmoreo della superficie 

* | del corpo proceda già dall'affezione del 
j" 1 canale alimentare, o viceversa. Stando 
"8" [ a'fatti , egli è certo , che le fregagioni e le 
k applicazioni di corpi caldi .sono di som- 
m ino giovamento. 

* 3o- Si è perciò raccomandato l'uso 
'i ( della flanella: il quale sarà particolar- 
mente necessario, quando altri densi 

J (l esporre ad un'aria fredda, tanto più se 
umida. 

f* 1 3i. Quelli che sono di cagionevole 

complessione, verso il tramonto del sole 

p re ' si ritirino nelle loro case. 

«!■ 3a. Tutti evitino di passeggiare nei 

■>{*■ luoghi e nelle ore in cui V aria è umida 
per la vicinanza di fiumi, od altre ac- 

p que. Questo si applica specialmente alle 

sf- praterie . 

ir* 33. Le fregagioni con pannilani , par- 

eli' ticolarmente quando si provano disagi 
u" procedenti da perturbata traspirazione 
li w cutanea, non possono che riuscire utili. 

34-Venendoa ragionare di quanto si 
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tlebbe fare nell'invasione del Cholera- 
moibus, giova prima di tutto avvertire, 
che alcuni sintomi del Cholera-morbus 
sono comuni ad altre malattie: e che 
no» ogni Colera-morbus è Asiatico. 
Qumdiall'apparire di qualche sintuma 
noo dee l'infermo abbattersi d'animo 
né gli assistenti debbono sbigottirsi fid 
accrescere la paura dell' infelice. 

35. In ogni caso i primi soccorsi , die 
vengono proposti, sono senza lidio utili . 

30- 1 sintomi caratteristici del Clio- 
lera-morbus sono: vomito ed evacuazio- 
ni alvine di materie liquide, simili a 
decotto di riso: cute, e lingua di un fred- 
do marmoreo : estrema debolezza: cram- 
pi alle mani ed ai piedi: colore livido a 
queste parti, ed attorno agli occbi: polsi 
quasi insensibili. 

37. Noi non descriveremo il corso 
della malattia che tale non è il nostro 
ufficio. Abbiamo esposti i primi feno- 
meni o sintomi ad oggetto di far cono- 
scere l'opportunità di apprestare i pri- 
mi soccorsi. 
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lai- 38. All'apparire de' mentovati stillo- 
idr, mi l'infermo si metta a letto: venga co- 
orbi \ per'o <x> a trapunte o pannilani. 
2 eh i 3o. Si facciano fregagioni in varie 
jljp, j parti del corpo, avvertendo di evitare 
lWB l'influenza dell'aria ; e poicliè questo è 
m , difficile, si mantenga nella camera una 
nini sufficiente temperatura. 

4<>. Le fregagioni facciansi con panni 
; £ lani, o con spazzolelte alquanto rigide. 

4 1 ' Le fregagioni secche sono da pre- 
O ferire alle aromatiche, o spiritose; per- 
nii^ che in seguito a queste ha luogo un raf- 
[jlj i freddamento per F evaporazione . 
fai 4 3 - Si applichino alle varie parti del 
:nnt . corpo specialmente alla regione dello 
jj 0 i stomaco, polente calde, o sacchetti di 
pj,i cenere riscaldata, o mattoni caldi: si 

rinnovino a misura che si raffreddano . 
s $ 4^'Si potrà utilmente far usodi calda ni. 
,jlit 44- I ua 6 n i> oltreché sarebbero difli- 

■($■ cili ad amministrare, avuto riguardo 
0D r> alla somma debolezza degl' infermi , 
p esporrebbero questi al raffreddamento 

nel trasporto. 



. 45- Si amministri a quando a quando 
qualche bevanda aromatica eccitante , 
come sarebbero infusioni di menu o si- 
mili, acqua di cannella e di cedro, al- 
cune gocce di etere nelle acque sum- 
menlovate, o versale su un do' di Zuc- 
chero. 

40. Per alimento sia una semola rara 
in brodo di pollastro, od anche colta 
col butirro. 

47. Si serbi la massima nettezza. 

48. Mediante adattati vasi, racco)- 
gansi le evecuazioni del venire e Je ma- 
terie vomitate: vengano luslo traspor- 
tate fuori della camera, e gittate nelle 
latrine. 

4y. Un lenzuolo con varie piega lurt 
si ponga sotto all'ammalato; e si cang: 
a misura che l'imb ratta di materie escre- 
mentizie - 

5o. L'infermo non potrebbe sorreg- 
gersi sul letto o fuori di esso : per altra 
parte sì esporrebbe al pericoli» di ;;:;po 
dire l'effetto clic si spera datajrpi caldi 
applicati al corpu . 
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l" 5i. Gli assistenti a quando, a quando 

!] laviosi le mani con acqua in cui siasi 
ji- J disciolto doruro di calce; o, in difetto, 
il- con acelo. 

* i 5a. Con detta acqua si spruzzi a brevi 
!=■ I intervalli il pavimento. 

53. Si svolgano per esso al Ietto del- 
a l'infermo vapori di acido nitrico. 
IH 54- A tal uopo mettasi alcun poco dì 

Sai-nitro in un recipiente di vetro, o 
, di terra, e vi si versi sopra acido solfo* 
li- J rico allungato nell'acqua. 
.i- 55. Intanto si vada pel medico, e hi 

V : seguano scrupolosamente i suoi precetti. 
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